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II Boeing 
precipitato 

L'aereo ha sfiorato le case 
e si è schiantato sull'autostrada 
Le ultime parole del pilota: 
«Tenetevi forte, stiamo cadendo» 

È la seconda tragedia in 18 giorni 
Il 737 era stato acquistato 
appena tre mesi fa in America 
Alcune compagnie sospendono i voli 

Il terrore nei deli di Gran Bretagna 
; Quarantaquattro morti e un paese sotto choc. Bolo 
: 13 giorni dopo la drammàtica esplosione del jum
bo della Pan Am, la Gran Bretagna è sconvolta da 
un'altra tragedia dei cieli. Il Boeing 737 della Bri
tish Midland. diretto a Belfast, è precipitato a 170 
chilometri da Londra. Un nuovo attentato terrori
stico? Un sabotaggio? «Non possiamo escludere 
nessuna ipotesi», ha detto la Thatcher. 

• • LONDRA. Era In volo da 
ioli dieci minuti quando 11 co
mandante ha lanciato l'allar
me. «Ho un motore in fiam
me, lento un atterraggio di 
emergenza». Disperatamente 
ha cercato di portare il nuovis
simo Boeing 737 sulla pista 
delle East Midtandi Un primo 
scoppio e qualche minuto do
po un altro boato, L'aereo con 
il motore destro fuori uso e il 
sinistro in fiamme ha sfiorato i 
tetti di Kegworth, ha strisciato 
sulte cime degli alberi e si è 
schiantato sull'autostrada MI, 
che da Londra porta in Sco
lia. 

L'aeroporto era ad appena 
cento metri. «Si è rotto come 
un giocattolo-, ha raccontato 
un testimone. La cabina di pi
lotaggio e la coda, ancora in
tatte, sono schizzate via, la 
carlinga è esplosa in frantumi. 
Poi le grida dei feriti, il freneti
co Intervento delle squadre di 
soccorso che hanno spento 
l'incendio fé quasi un miraco
lo che 1 serbatoi pieni di ben
zina non siano esplosi), il la
voro di scavo per sette ore tra 
le lamiere, la drammatica 
conta dei morti. Prima 37, poi 
40,43, fino all'ultimo numero 
lomlto dalla polizia: hanno 
perso la vita In 44. 

Sull'aereo volavano 118 
passeggeri più 8 membri del
l'equipaggio. Anche se grave
mente tento, si è salvalo II co

mandante Kevin Hunt, 25 an
ni di volo alle spalle. La sua 
testimonianza sarà decisiva 
per sciogliere l'angoscia che 
tormenta il paese. E stato un 
nuovo attentalo? Solo 18 gior
ni dopo la drammatica esplo
sione del jumbo della Pan Am 
nel cieli della Scozia, provo
cata da una bomba, in cui so
no morte 270 persone, un al
tro sabotaggio ha seminato 
morte nei cieli della Gran Bre
tagna? Il premier Margaret 
Thatcher e il ministro dei tra
sporti Paul Shannon non han
no escluso la possibilità di un 
sabotaggio: «Finché non co
nosceremo bene i fatti sareb
be imprudente fare delle con
getture - ha detto cautamente 
la Thatcher - nessuna teoria 
sulte cause dell'incidente, 
neppure il sabotaggio può es
sere in questo momento 
escluso». 

La possibilità di un'avaria a 
tutti e due i motori è stata pe
rò duramente contestata dagli 
esperti e dalla compagnia co
struttrice. Il Boeing 737-400 
era nuovo di zecca; la British 
Midland l'aveva comprato ire 
mesi fa e aveva volato per sole 
500 ore. Secondo la compa-

6nia costruttrice (l'americana 
oeing Commercial Alrpla-

nes) non ha «mal avuto inci
denti e può continuare a vota-
ranche con un solo motore. 

comunque dotato di un si

stema Interno automatico per 
lo spegnimento di. eventuali 
incendi nel^motore», E l'e
sperto* William Tench, ex ca
po della sezione investigativa 
che sì occupa di disastri aerei. 
ha aggiunto: «Le possibilità 
che vadano in avaria tutti e 
due i motori sono una su dieci 
milioni». Eppure proprio que
sto é accaduto. Quando l'areo 
si è schiantato alle 19,52, ot
tocento metri fuon l'abitato di 
Kegworth, il primo motore era 
spento e il secondo in fiam
me. I superstiti ricordano 
chiaramente uno scoppio a 
destra e, dopo che il pilota era 
riuscito a spegnere l'incendio, 
un altro scoppio a sinistra. Gli 
abitanti del piccolo centro. 

Eoco più di duemila persone, 
anno raccontato che solo la 

bravura del comandante Hunt 
ha impedito che il Boeing *i 
schiantasse stille case, bissan
do la tragedia di Lockerbie. Il 
Boeing aveva infatti perduto 
quota ed era passato a soli 
quindici mètri dall'edificio più 
alto di Kegworth. 

Le autorità politiche e di 
polizia inglesi per ora non si 
sbilanciano Vogliono evitare 
che il terrore da attentato si 
diffonda ancora più pesante
mente nel paese Sono ferme 
alla formula di rito «Non 
escludiamo nessuna ipotesi 
Sabotaggio, avana, disatten
zione nei lavori di manuten
zione». Ma la presenza a bor
do dell'aereo di 26 militari in
glesi diretti in Irlanda (sei han
no perso la vita) è un elemen
to che sta spingendo gli inve
stigatori a battere la pista del 
sabotaggio La comunità pro
testante dell'Irlanda del Nord 
ha già fatto sapere che «l'e
ventualità di una sciagura ap
pare molto sospetta se si tiene 
conto che quel volo veniva 
usato abitualmente dal giova

ni militari diretti a Belfast» La 
Bntlsh Midland ha pero conti
nuato fino a sera ad escludere 
cetegoncamente I ipotesi del 
sabotaggio 

Dubbi e paure che dovran
no essere sciolti dall inchiesta 
avviata dalla magistratura e 
dal ministero dei Trasporti Gli 
inquirenti hanno a disposizio
ne anche la scatola nera, ritro
vata a pochi metn dall'aereo, 
con le registrazioni di tutte le 
operazioni e delle conversa 
zioni Negli ospedali intanto ci 
sono ancora molti feriti in gra
vi condizioni, alcuni con il 
volto e i corpi sfigurati Tutti 
con il drammatico allarme del 
comandante ancora impresso 
nella memona «Tenetevi for
te, c'è un atterraggio d'emer
genza» 

L'InghiltaicL sotto choc; 
«Ma rton è stata Tira» 

L'incidente del Boeing 737 allunga la catena dei 
disastri che in questi ultimi tempi hanno colpito la 
Gran Bretagna nel settore dei trasporti. Il fatto che 
sia avvenuto in circostanze cosi straordinarie (un 

Suasto ad entrambi i motori, una possibilità consi-
erata remota) non toglie che stia diventando 

sempre più urgente esaminare la questione delle 
misure di sicurezza. 

ALFIO BERNABEI 

faa) Fatalità a parte, ormai 
sempre le stesse domande,su 
aumento del profitti, ristruttu
razione dei personale e costi 
delle misure di sicurezza, af
fiorano regolarmente dopo sl
mili tragedie. La graviti del
l'Incendio della stazione della 
metropolitana di Klng's Cross, 
nel quale un anno fa persero 
la vita più di 30 persone, e sta
to poi in gran parte attribuito a 
•cane misure di sicurezza e al 
deterioramento della qualità 

dei servizi. Un mese fa le fer
rovie si sono prese la respon
sabilità per la disfunzione dei 
segnali nella tremenda colli
sione di treni vicino alla sta
zione di Katerloo, in cui sem
bra che abbiano giocato un 
ruolo importante il sovraffol
lamento del convogli e gli ora
ri di lavoro troppo intensi. An
che se il disastro del Boeing 
della Pan Am precipitato su 
un villaggio scozzese appena 
venti giorni fa in cui sono mor

ti 270 passeggeri e 11 persone 
a terra è sopraggiunto dall'e
sterno in forma di attentato 
terroristico, Il pubblico è co
sciente che qualcuno avrebbe 
potuto giudicare finanziaria
mente controproducente di
ramare allarmi o cancellare 
dei voli. 

Ora tuttp si incrociaai limiti 
dell'incredibile: se,è vero che 
i due motori del Boeing 737 
sono del tutto indipendenli-
come devono esserlo, visto 
che i piloti per impratichirsi 
compiono attcrraggi con un 
solo motore anche quando rie 
hanno due a dlsposiziné - co
me si fa ad immaginarsi una 
doppia disfunzione conside
rata possibile dagli esperti so
lo nell'arco di milioni di casi? 
E tutto questo capita appuntò 
mentre qualche centinaio di 
chilometri più a nord, intomo 
al villaggio di lockerbie, circa 
200 persone continuano a 
perlustrare quotidiahamente il 

Le compagnie aeree non hanno avuto perdite di clienti 

«Paura di volare? 
Fórse, ma si viaggia lo stesso» 

STEFANO POLACCHI 

aaa ROMA, tln questo perio
dò e mèglio mettersi I pattini, 
per viaggiare... lo stavo giusto 
dicendo alla mia collega-. La 
signorina deli'Aeroflòt rispon
de con Una bàttuta alla nostra 

'domanda, «Sono calati i viag-

?latori In seguito agli Incidenti 
•gii attentati degli ultimi me

si? Sono saltate prenotazioni? 
• Sono stati cancellati voli?». La 

segretaria della compagnia 
aerea sovietica, dopo lo 
scherzoso sarcasmo iniziale, 
spiega che non ci sono state 
diminuzioni di passeggeri. 
«Anzi - afferma -, abbiamo 
dovuto Istituire molti voli sup
plementari per Mosca». Quin
di i viaggiatori non sono affat
to impressionati dagli Inciden
ti? Non hanno paura dell'ae
reo? «Un palo di giorni la due 
clienti mi hanno tempestato 
di domande - risponde la si
gnorina dell'Aeroflot -, Mi 
hanno chiesto l'anno di fab
bricazione dell'aeromobile e 
le caratteristiche tecniche-

insomma, sicuramente c'è più 
attenzione da parte di chi vo
la, anche se fortunatamente 
non abbiamo registrato feno
meni di fobia dell'aria». 

Le altre compagnie aeree 
hanno avuto contraccolpi da
gli ultimi disastri aerei? E 
scoppiata o no la «psicosi da 
Incidente»? Entriamo negli uf
fici della British Airways e po
niamo la stessa domanda alla 
compagnia che, da ieri„si tro
va, o almeno potrebbe trovar
si, nell'occhio del ciclone. 
•No, nessuna cancellazione», 
rispondono seccamente al
l'Ufficio prenotazioni. Più di
stesa la spiegazione dei re
sponsabili della compagnia 
per l'Italia. «Non abbiamo 
avuto nessun sentore di una 
psicosi da volo - afferma l'ad
detto ?. Non abbiamo avuto 
disdette di prenotazioni o 
crolli di passeggeri». Con un 
centinaio di voli giornalieri 
dall'Italia all'Inghilterra, la Bri
tish è una grande compagnia 

aerea. «Che io ricordi negli ul
timi anni non si é mai registra
ta una fobia da aereo in segui
to a incidenti o attentati - af
fermano alla British Airways 
-. Anche perché l'aereo è un 
mezzo di spostamento ormai 
diffusissimo e sempre più indi
spensabile. Tutte le compa
gnie, d'altronde, stanno strin
gendo la vite della sicurezza 
che in alcuni paesi è già ben 
stretta, in altri ancora no». 

Alla Pan Am, qualche dub
bio sul volume d'affari lo han
no. «La domanda che ci ha 
fatto ce la siamo posta anche 
noi e stiamo verificando - ri
spondono agli uffici della 
compagnia americana -. Fino 
a ora non abbiamo registrato 
perdite dì viaggiatori, anche 
perché è ancora un periodo di 
rientri dalle vacanze, e difficil
mente chi ha prenotato per 
questo periodo rinuncia al vo
lo. Gennaio e febbraio sono 
invece due mesi generalmen
te scarsi, in cui viaggiano solo 
gli uomini d'affari. Comunque 
non abbiamo cancellato nes

sun volo». 
Più sicura di tutte è la Lu

fthansa, la compagnia tede
sca, la «regina della sicurez-
za»..«Questa fama non l'abbia
mo certo rubata - sorridono 
alla Lufthansa - . L'abbiamo 
costruita con la serietà e la 
puntualità del servizio offerto 
e della sicurezza reale di voto. 
Noi abbiamo da tempo un 
trend più che positivo». Con i 
suoi 360 voli giornalieri dall'I
talia, la compagnia tedesca 
non sente certo aria di crisi. 
«Spesso questi incidenti sì ri
percuotono sulle compagnie 
meno forti, più colpite da di
sgrazie o attentati. In questi 
casi molti viaggiatori si rivol
gono alle altre compagnie più 
affidabili - spiegano -. Noi 
siamo la compagnia straniera 
più grossa in Italia, e abbiamo 
in programma un aumento dei 
voli dei 17% per il prossimo 
anno». La stessa risposta vie
ne dall'Alltalia e dall'Air Fran-
ce: «Niente crolli,., l'aereo ri
mane Il mezzo più sicuro». Ma 
in questi giorni qualcuno po
trebbe anche dubitarne. 
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anche come «gruppo 15 mag
gio». Lo afferma II «New York 
Times» in una cc4rispondenza 

suolo alla ricerca dei pezzi del 
|umbo della Pan Am. Il mini
stro del Trasporti Paul Chan-
non, che ha già ordinato 
un'inchiesta ni quest'ultimo 
disastro, ha scartato la possi
bilità di un attentalo terroristi
co e non ha dato nessun peso 
al fatto che a bordo ci fossero 
26 militari inglesi che si reca
vano a Belfast, sei dei quali 
sono mortivH^dichiaratoche 
per II momento la dinamica 
della tragedia èstata'rlcpstrui-

> ta COS]:Ì guasto ad uno dei mo
tori, dieci 'minuti dòpo il de
collo da Heathrow, incendio 
dell'altro motore una ventina 
di minuti più tardi con conse
guente atterraggio d'emer
genza, ostacolato in parte da 
una collinetta iviciria all'aéro-
porto. Il Boeing si è schiantato 
a poca distanza dalle case del 
villaggio di Kegworth dopo 
aver spazzato via lo spartitraf
fico dall'autostrada più affol

lata del paese, la Molorway 
One.- Grandi' frenate, nessuna 
vittima a terra. Dalie case la 
gente ha visto uh incredibile 
replay del disastro di Locker-
biei E comprensibile se su lutT 
to prevale; uh sentimento di in
credulità che sfiora l'assurdo, 
Questa volta il villaggio è stato 
evitato per meno dì un chilo
metrò.'Jfel caso di Lockerbie 
si è poi saputo un particolare 
agghiacciante: se l'esplosione 
del jumbo fosse avvenuta, uh 
minuto prima, il relitto.avreb
be potuto colpire una centrale 
nucleare. 

Sulla questione della sicu
rezza ci si domanda se, l'areo-
bùs della British Mldlands che 
aveva, appena 500 ore di volò, 
quasi in rodàggio, possa aver 
risentito degli otto voli eh* 
aveva appena effettuato nel 
suo servizio continuo. Veniva 
usato troppo? La Midlands è 
la seconda principale compa

gnia aerea dòpo la British Air
ways.. È in attivo finanziarlo, 
un successo, tanto che le li
nee aeree scandinave vi han
no latto vasti investimenti. Ci 
si domanda perché il pilota 
non è: tornato all'aeroporto 
londinese di Heathorow che 
aveva lasciato dieci minuti pri
ma dei-guasto al primo moto
re. I principali aeroporti intor
no alla capitale dà tempo sfio
rano emergenze a causa del
l'intensità del traffico e si è 
parlato dirozzine di scontri 
aerei evitati per un pelo. L'in
chiesta dovrebbe far luce sui 
margini di tempo predisposti 
sii quelle piste per ricevere 
eventuali aerei di ritomo sen
za metterli in fila nel cielo co
me avviene quasi normalmen
te. fn un recente viaggio da 
Gatwick ci siamo trovati in fila 
in attesa del decollo per l'or
mai abituale mezz'ora. In 
compenso le misure dì sicu
rezza erano attente e precise. 

Jumbo 

Una nuova 
ipotesi 
sulla bomba 
• •NEW YORK. Per l'attenta
to al jumbo della «Pan Ama 
caduto a Lockerbie gli Inqui
renti italiani si starebbero 
onentando sulla ipotesi della 
collaborazione tra elementi di 
due gruppi estremistici pale-
sUnesi, quello di Abu Nidal e 
quello dì Abu Ibrahim, noto 

da Roma nella quale cita uh 
non meglio Identificato «fun
zionario di polizia italiano». 
Secondo l'articolo, gli inqui
renti ritengono che sia coin
volto nell'attentato Samir Ra
dar, responsabile per l'Italia 
del gruppo di Abu Nidal, che 
era stato dato per mòrto net-
l'esplosione di un'auto-bom
ba ad Atene nel luglio scorso 
e che invece secondo il citato 
funzionario sarebbe «più vivo 
che mai». Ma Kadar è specia
lizzato in operazioni come 
quella di Fiumicino del dicem
bre 1985 piuttosto che In 
bombe; qui entrerebbe in gio
co Abu JbrahinVConsiderato 
uno dei 'più àbili esperti di 
esplosivi e in particolare del 
sofisticato «Semte» che sa
rebbe stato usato per l'atten
tato al Jumbo. 

Secondo il «New York Ti
mes», però, il ' gruppo «15 
-màggio» si sarebbe dichiarato 
fedele all'Olp e si dovrebbe 
dunque ipotizzare una defe
zione di una fràngia.dopo la 
recente «svolta» di Aràlai. Il 
giornale comunque attribui
sce ad «un magistrato italia
no» appunto la ipotesi di una 
«joint-venture» fra diversi 

Diruppi terroristici (e non solo 
ra i due citati1): .«Abbiamo 

sempre di più le prove -
avrebbe affermato il magistra
to - di una situazione fluida, 
con.scambio di materialte di 
persone e ta formazione di al
leanze-in vista di singole ope
razioni». 

Atterraggio „ 
d'emergenza ; r S i ^ 3 » ' * 1 E P v ' 
per un jumbo 
a Heathrow 

Un Boeing 747 della'Pan Am proveniente da V»ashiriQionè 
stato costretto ad effettuare un atterraggio d emergenza 
nell'aeroporto di Heathrow a Londra dopo che il suo pilo-
ta aveva avvisato la torre di controllo sui problemi inserii 
nel sistema idraulico del carrello. Tutte le misure d'emer
genza dell'aeroporto erano stateapprontate in vista di un 
atterraggio senzaxarrello ma il pilota è riuscito a toccare 
terra senza inconvenienti significativi. L'aereo, un jumbo 
747, era dello stesso tipo di quello esploso il 21 dicembre 
scorso che fece il suo ultimo scalo pròprio all'aeroporto 
londine se di Heathrow. 

Il ministro 
svedese 
non vola 
con!a«Sas» 

[topo le minacce indirizza
te alla compagnia aerea 
scandinava Sas, il ministro 
degli Esteri svedese Sten 
Andersson ha preferito uti
lizzare un aereo speciale 
per tornare a Stoccolma da 
Parigi, dove si era recato 

.- per la conferenza sulle armi 
chimiche. Il ministro ha seguilo II consiglio del servizi di 
sicurezza del suo paese: «La Sapo (servizi di sicurezza 
svedese) - ha detto Andersson al suo arrivo a Stoccolma -
ha ritenuto più prudente per me e per II mio seguito, ma 
anche per i passeggeri del volo regolare che avrei dovuto 
prendere, di mettere a mia disposizione un aereo specia
le.» Andersson è stato il principale artelice di un incontro 
a Stoccolma tra ebrei americani e II leader dell'Olp, svolto
si nel dicembre scòrso. 

Il cordoglio 
del Papa 
per le vittime 
del Lancashire 

Un telegramma di cordo
glio per 11 disastro aereo av
venuto l'altro Ieri in Inghil-

daTPa-terra è stato Inviato di 

Ea, tramite II segretario ai 
tata, cardinale Casaroll, al 

vescovo di Nottingham, «Il 
Santo Padre - si légge nel 

• • • testo - desidera assicurarla 
delle sue preghiere per I morti e per coloro che sono 
ricoverati in ospedale in seguito al disastrò acreo. Inoltra 
la prega di estendere la sua più sentita partecipazione al 
parenti dei lentie di tutti coloro che sono in lutto». 

Verso un accordo 
tra il Marocco 
eilPolisario 

I colloqui di re Hassan (nel
la lotoYcon i dirigenti del 
Fronte rolisario hanno avu
to come primo effetto una 
tregua nell'ex Sahara spa
gnolo. Secondo fonti diplo
matiche marocchine, il Fronte Pollsario avrebbe espresso 
il desiderio di giungere ad una soluzione di pace scaval
cando l'opzione del referendum nella regione contesa. 
Per il re del Marocco una soluzione potrebbe essere quella 
di concederà al Pollsario il controlla amministrativo del 
Sahara occidentale senza però perderne la sovranità terri
toriale. Ma per questo bisognerebbe votare una modlliea 
alla Costituzione del Marocco per rendere legale la trasfor
mazione in autonomie di alcune regioni. 

• : ' _ - ~ € 

È un allevatore di besuarJJB, 
Darli Alves Da Silva, sospet
tato di aver ordinato I as
sassinio dell'ecologo Fran
cisco Mendes. L'aflevatora 
è il padre del giovane che 
ha confessato l'omicidio, 
avvenuto in un villaggio 

—mmm^^—mm^~ dell'Amazzonia il JlTcH. 
cembre scorso, ed era ricercato dalla polizia perché risulta 
coinvolto In alcuni omicidi nello Stalo di Panama, Al mo
mento dell'arresto ha detto di non sapere nulla sul motivi 
che hanro spinto suo figlio ad uccidere «Chico» Mendes. 

Brasile, 
un arresto 
per l'omicidio 
dell'ecologo 

A Roma 
il ministro 
degli Esteri 
giapponese 

Il ministro degli Esteri giap-

rà Andreolti a palazzo Ma
dama mentre mercoledì 
prossimo avrà un colloquio 

^___^^^^^___ con il primo ministro Ile 
••••••••«•••••••••••••"""•••"""^ Mita a palazzo Chigi e PIA 
tardi vedrà il presidente della Repubblica. Sempre merco
ledì Sousuks Uno si recherà In Vaticano, dove sarà ricevu
to in udienza dal Papa e dal segretario di Stato Casaroll. 
Dopo la «sita Roma, Il ministro degli Esteri giapponese si 
recherà ih Gran Bretagna. . " - " ~ 

VIROINALORI 

Si moltiplicano le segnalazioni di bombe a bordo e gli inconvenienti tecnici 
Negli scali misure di sorveglianza più intense su passeggeri e merci in transito 

Aerei vecchi e incidenti in agguato 
Nel 1988, l'aviazione commerciale nel mondo ha 
consolidato la soglia del miliardo di passeggeri. Si 
vola di più, ma in compagnia di giustificate paure: il 
ritorno in grande del terrorismo internazionale, le 
polemiche sull'età e l'usura degli aerei, i cieli affolla
ti e gli aeroporti congestionati. Sintomatico un epi
sodio di pochi giorni fa: un passeggero della British 
Airways voleva scendere, a 8mila metri di quota. 

VITTORIO RAOONE 

aia ROMA. Il 22 dicembre 
dell'anno scorso, un Tristar 
della British Airways, in volo 
da New Delhi a Londra, atter
ra a Fiumicino a causa d'una 
telefonata anonima che se
gnala una bomba a bordo. 
Contemporaneamente, atter
ra a Caselle per la stessa ragio
ne un Md-83 francese. Il 26 
dicembre un Boeing- 727 del
l'americana Eastern Airlines 
effettua un atterraggio d'e
mergenza a Charleston (Virgi
nia): nella fusoliera, a poppa, 
s'è aperto uno squarcio lungo 
mezzo metro e largo poco 

meno. Il giorno dopo, un 727 
della Twa perde un pezzo del 
rivestimento del motore men
tre vola tra Berlino ovest e 
Francoforte. Il due gennaio di 
quest'anno, il Dc9 Parigi-Ve
nezia dell'Alitalìa prende terra 
in tutta fretta a Zurigo. Motivo: 
segnalazione anonima di 
bomba a bordo. Nella prima 
manciata di giorni dell'89, or
mai è già un classico: agitatori 
e indomani costringono all'at
terraggio, con la tecnica del
l'allarme anonimo, un 737 
della Tunls Air (a Malpensa), 
un B 747 dell'Air India (a Ba

li), un jumbo della Pan Am (a 
Ginevra), per ricordare solo 
gli episodi noti! 

Eppure, nel 1988 il traffico 
mondiale è aumentato, se
condo l'organizzazione del
l'Orni per l'aviazione civile in
ternazionale (Oaci), del 7 per 
cento rispetto all'anno prima. 
Per il secondo anno di seguito 
è stata infranta la sòglia del 
miliardo di passeggeri. Siamo 
già oggi ad un volume di traffi
co che era previsto per il 
1997. Ma è dubbio che questa 
espansione felice possa conti
nuare se non si contrastano 
con efficacia le ragioni del ti
more crescente, che accom
pagna chi sale su un aereo per 
viaggiare fra riazioni e conti
nenti. La prima, e tondatissi-
ma, è la recrudescenza del 
terrorismo internazionale. Un 
rapporto del Gao (General ac-
counting office) statunitense, 
un organo del Congresso, ha 
elencato venti giorni fa, dopo 
l'attentato al jumbo Pan Am. 
14 aeroporti «a rischio», fra I 
quali Atene e Fiumicino (che 
ha subito più di 20 attentati in 

16 annO. Le misure più effica
ci sono le informazioni-pre
ventive, naturalmente, .alle 
quali provvedono i servizi: se
greti ma .che talora, come 
sembra aver dimostrato la tra
gedia di Lockerbie, vengono 
sottovalutate. Negli scali euro
pei - mpresi Fiumicino è quel
lo di Milano - e stataintensifi-
cata la sorveglianza delle sale 
comuni e degli ingressi. Le 
ispezioni ai bagagli si sono fat
te più minuziose, soprattutto 
dove (è il caso di Fiumicino) 
esistono locati di transito co
struiti apposta. Contro gli 
esplosivi particolarmente sofi
sticati e di difficile rilevazione, 
in vari aeroporti europei ed 
americani lavorano gli «snif-
fers», apparecchiature che 
percepiscono le esalazioni 
delle sostanze chimiche so
spette. «Sniffers» della secon
da generazione sono in arrivo 
negli scali principali. In Italia, 
manco a dirlo, il compito è 
ancora assegnato ai cani ad
destrati. 

L'altra fonte di timore, per 
chi mette piede su un aereo, e 

la polemica sull'usura del veli
voli. Una polemica, per la veri
tà, che riguarda più gli Stati 
Uniti che l'Europa. Negli Usa 
la concorrenza sfrenata indot
ta dalla deregulation (23T ae
rolinee) ha causato •risparmi» 
deleteri sulle spese di manu
tenzione e ringiovanimento 
delle flotte, tanto da convin
cere la Faa (Federai aviatlon 
administration) ad emanare a 
raffica multe pesantissime e 
nuove direttive. Le più recenti 
(novembre, 88) riguardano 
proprio ali esemplari più an
ziani del Boeing 737: la Faa ha 
imposto la sostituzione dei 
bulloni In un lungo tratto della 
fusoliera, limiti elle quote di 
crociera, controlli suppletivi 
sulla struttura e sull'avionica 
di bordo. Le flotte aeree Usa 
hanno un'età media assai alta, 
a cominciare da quelle delle 
compagnie maggióri: 14,67 
anni la Pan Am. 15,14 la Twa, 
Al confronto, le flotte euro
pee sono ancora adolescenti: 
ma con la liberalizzazione in 
arrivo, c'è poco da stare alle
gri. 
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